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«Allattarealsenoèimportan-
tissimosiaper lamadre, siaper
il bambino peccato che nel no-
stro Paese buona parte degli
operatorisocio-sanitariedeipe-
diatrinonabbiaunapreparazio-
nespecificaperaiutarelemam-
me a superare tutte le difficoltà
diquestascelta.MinadelliSan-
ti,èunamammaatempopieno,
che presta parte del suo tempo
all'associazionedi volontariato
LecheLeague Italia che si dedi-
ca al sostegno delle mamme
che desiderano allattare. «Non
diamoconsigli,mainformazio-
ni;noncerchiamodi convince-
renessuno,masiamoadisposi-
zionedi ognimammachedesi-
deri allattare il suobambino».
Èimportanteallattare?
«Dati scientifici dimostrano

che è fondamentale per lo svi-
luppodel sistema immunitario
eintellettivodelbimboedellein-
terazioni tramammaepiccolo.
Ma è anche molto importante
per la salute della donna. Basti
pensare che nel nord Europa
quasi il 100 per cento dellama-
dri allatta il proprio figlio,men-
tre da noi questa percentuale
scendeall' 80%appenapartori-
to,maprecipita inmododrasti-
coadistanzaditremesiquando
ad allattare rimangono circa il
20per centodelledonne».
Perché?
«Mancano le informazioni,

quelle stesse informazioni che
unavoltaeranotrasmesseall'in-
terno della famiglia. Allattare è
un’arte di cui si è persa la prati-
ca.Nesannopocoonulla ilper-
sonalesocio-sanitarioeipedia-
tri: non seguono corsi specifici.
Spessoleinformazionicheven-
gono date possono essere an-
checontroproducenti.
Ilnutrimentoalsenodovreb-

be essere la scelta più natura-
le...
«Illattematernocontiene300

elementieseneconosconosolo
la metà. Per tanto ricorrere a
quello artificiale è un palliativo
molto lontano da quello che ci
metteadisposizionemadrena-
tura».

U na«poppata»evia.Ma
nondal senomaterno,
cosìcomemadrenatu-

ravorrebbe.E la scienzaconsi-
glia. Qui a «succhiare» erano i
medici.Di frontealdenaro,an-
cheilbenedeibebèpuòandare
a farsi benedire. Ecco l’Italia
delle corruttele e della vergo-
gna,deldisprezzo,doveallapa-
rolasanitàsiètroppospessoco-
stretti ad aggiungere il suffisso
mala.
L’ultimastoriacelaracconta-

no i carabinieri delNas enon è
certo vicenda edificante. Ieri i
militarihannoarrestatododici
pediatri, tra cui due primari, 5
informatori scientifici e il diri-
gentediun’aziendadialimenti
per l’infanzia.Motivo? Spinge-
vano le puerpere a non allatta-
reipropripargolialsenomater-
nomaleconsigliavanoconcap-
ziose teorie -anutrire i proprio
bimbiconlatteinpolvere.Ilper-
chéèrestodetto:soldi,preben-

de, corruzione. Ognuno per il
proprio tornaconto. Le azien-
deproduttrici cheaumentava-
no le vendite; i camici bianchi
cheincassavanomazzette.Sot-
to forma di lussuosi viaggi,
smartphone,tablet,televisorie
regalievarie.Undicidegli arre-
stati- ma tutti con il beneficio
dei domiciliari- sono toscani.
L’inchiesta, parita nel 2013 e

condotta dai carabinieri del
NasdiLivorno-coordinatidal-
laProcuradiPisa-haricostrui-
to i tassellidel sistemacorrutti-
vo.Cheèquesto:leaziendepro-
duttrici del latte «sostitutivo»
avevano architettato un com-
plesso sistema per giustificare
gli ingentiesborsididenaroso-
stenuti per finanziare i dottori
compiacenti. Gli informatori

scientificiprendevanocontatti
con i pediatri per sollecitarli a
prescriverelatteartificialeaine-
onati, contravvenendo agli
unanimi pareri scientifici sulla
necessità di promuovere l’uso
del latte materno. Grazie, poi,
alla compiacenza di alcune
agenziediviaggiochefatturava-
no false spese per la partecipa-
zionedeimedici a costosi con-
gressiecorsidiaggiornamento
anche internazionali, faceva-
no ottenere buoni vacanze» a
professionisti e loro famigliari.
Pediatri di base convenzionati
con le rispettive Asl, mentre i
due baroni finiti nei guai sono
StefanoParmigiani,57anni,do-
miciliatoaParmamadirigente
dell’ospedaledel Levante ligu-
re(LaSpezia)eRobertoBernar-

dini, 57anni, residenteaCalci-
naia (Pisa) e responsabile del
SanGiuseppediEmpoli(Firen-
ze).
Camici pbianchi in doppio-

petto per i quali- almeno se le
accusedegliinvestigatorivenis-
seroconfermateintribunale-il
«giuramento di Ippocrate»
nient’altro sarebbe stato che
un sorpassata, vetusta e falsa
promessa. La Federazione ita-
liana medici pediatri, adesso
nonpuòfaraltrochedirsiscon-
certata.«Dasempre-affermail
presidente Giampietro Chia-
menti - siamo impegnatiapro-
muovere e sostenere l’allatta-
mentoalsenocomeprimapra-
ticadaseguireperlanutrizione
delbambino findai primi gior-
nidivita. Il lattematernoèl’ali-
mentoidealeperilbebèperché
perfettamente bilanciato e in
gradodiforniretuttiglielemen-
ti nutritivi nelle giuste propor-
zioni». La conclusione è ovvia.

«Non possiamo che prendere
le distanze da comportamenti
di singoli medici che - spiega
Chiamenti - tendono a disin-
centivarelapraticadell’allatta-
mentoalsenoperchéciòsignifi-
carinunciareaunnutrienteim-
portantissimo per lo sviluppo
psico-fisicodel bambino».
Ancora più duro il ministro

dellaSalute,BeatriceLorenzin.
«Mi chiedo comepossanome-
dicipediatriandarecontrol'eti-
ca della professione, contro
unanimipareriscientificiecon-
tro le indicazionidelministero
della Salute... Non bastano gli
aggettiviperdescriverelagravi-
tàdi questo generedi azioni».
Chissàsemammeebebèora

avranno ildirittodipretendere
risarcimentoperildannobiolo-
gico.

diKarenRubin»

SCANDALO IN TOSCANA Arrestati medici e informatori scientifici

Regali e viaggi ai pediatri
per dire no al latte materno
Ai domiciliari 18 camici bianchi: corrotti per convincere
le neomamme a nutrire i bebè con l’alimento artificiale

INDIGNAZIONE
Il ministro: «Non ci sono
parole per descrivere la
gravità di questo fatto»

N el1935duranteunaconferen-
zaallaTavistockClinicdiLon-
dra, Jung illustrò a un gruppo

di colleghi la sua visione dell’incon-
scio.SeperFreuderailluogodoveabi-
tavanoleesperienzetraumatichedel-
l’infanziachelacoscienzanonpoteva
tollerare,perJungeraunnucleocosti-
tuitodacontenuti,chechiamòarche-
tipi,nonappartenentiallavitadelsin-
golo individuomaall’interaumanità.
Un inconsciocollettivodovealberga-
no simboli come la Grande Madre, il
Bambinoe il Salvatore, che ispirereb-
bero il comportamento universale in
modoautonomorispetto alle volontà
personali. «Nel 1918 dissi che la “be-
stia”sistavaagitandonelsonnoequal-
cosa sarebbe accaduto in Germania,
poco dopo esplose la guerra più tre-
menda che si fosse mai vista». Jung
avevavisto animarsi nei suoi pazienti
tedeschi l’archetipo del Salvatore. La
Germania,laGrandeMadre,avevabi-

sognodiuncapocherestituissesignifi-
cato alle origini germaniche e Hitler
era laguida incuipotersi identificare.
Durante la conferenza, rivolgendosi
alla platea, Jung domandò: «Avreste
maicredutocheun’interanazionesa-
rebbe caduta vittima del potere am-
maliante di un archetipo? Persino al-
cunimieiamici sonoinbaliadiquella
fascinazione, e quando sono in Ger-
mania, ci credo anch’io, so che non
puòesserealtrimentiperchéèimpos-
sibile resistervi». Abolì il libero arbi-
trio e deresponsabilizzò quella larga
parte di popolo tedesco che sapeva
del genocidio già in atto, legalizzato
nel 1935 dalle leggi di Norimberga.
ConHitler laGermaniadiventò laLu-
cee il popoloebraico l’Ombra, la rap-
presentazionediquantodipiùnegati-
voesisteinunasocietà.Liberarelana-
zionedai demoni ebrei era un rito sa-
crificale da celebrare sull’altare del
diodella razza ariana in cambiodella

salvezza.LostessodiocheinIsraelein-
cita e benedice i terroristi palestinesi
che si lanciano contro civili inermi
chehanno lacolpadi trovarsi proprio
inquelprecisomomentoalla fermata
dell’autobus.Abitanoinquartieriatti-
guiallelorovittime,nonsonodivisiné
damurinédapostidiblocco,condivi-

donoospedali enazionalità. In nome
diquestodio,inSiria,unpadrecondu-
ce la figlia adultera al guinzaglionella
fossa che il carnefice ha scavato per
lei, e lo stessopadreche l’ha generata
lancialaprimadellepietrechelaucci-
derà. Il mito della sharia vince sul-
l’istinto genitoriale. Jung sosteneva
che ogni archetipo contiene in sé un
aspetto positivo, la madre buona, e
uno negativo, la madre che divora. È
unsimboloche rappresenta lamadre
biologica, la terramaanche la società
incuisivive.Glistati teocraticieditta-
torialicostringonoi loropopoli inuna
condizione tale di deprivazione per
cui l’unica cosa che sfugge agli artigli
dellamadre-strega è la religione, ob-
bedire alla sharia diventa l’unica via
di salvezza. La propaganda antiocci-
dentalenutre l’integralista attraverso
unmeccanismodinegazione assolu-
ta: la mia esistenza non èminacciata
daldittatoremadall’occidentaleeper

questo lo aggredisco e lo uccido. Una
paranoiacheimpediscealboiadiper-
cepire la realtàdella suacrudeltà, che
si proietta su di noi risvegliando una
pauracheavevamosuperatointegran-
donellacoscienzaquell’oppostocatti-
vo che il carnefice ci proietta contro.
Lasocietàallorapotrebbetornareadi-
vorarci, soffocarci e pugnalarci alle
spalle. Diventiamo paranoici anche
in assenza del persecutore perché
quelle immagini cruente di decapita-
zioni,lapidazionietortureciprovoca-
no una sindrome post traumatica da
stress. Il ricordo diventa intrusivo e
tracciapercorsiindelebilinellanostra
memoria.Pernonesserevittimedella
propria ombra è necessario ricono-
scerla ed equilibrarla. Quando la ne-
vrosiraggiungelivellieccessivièconsi-
gliabile il lettino dello psicoanalista.
Nonsempresi raggiungerà il risultato
speratoesicontinueràavoleruccide-
reil lupoanchequandolupononè.Se
quella psicoanalitica è l’unica via che
condurrebbe il fedele di Isis a tornare
suisuoipassi,siamodestinati inevita-
bilmenteaunaguerradi religione.

diAndreaAcquarone

40anni540mila

Qui e ora

LA «LECHE LEAGUE»

«Allattare è un’arte
Ma ora rischia
di estinguersi»

il caso

BUSINESS
Un giro di

mazzette per
centinaia di
migliaia di

euro utilizzati
per pagare i

regali ai
medici

compiacenti:
smartphone,

computer,
condizionatori
, televisori e

viaggi in
rinomate

mete
turistiche per

indurre i
pediatri a

prescrivere
latte artificiale
di note ditte
al posto del

latte materno.
Sono 17 le

persone finite
agli arresti

SecondoidatiIstat,circail
7percentodelleneomam-
mehaunetàcompresatra
i 40 e i 49anni

Nel2013 inItaliasonona-
ti circa 540mila bambini,
lamaggior parte daun
genitore straniero


